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A colloquio con Gigi Radice, allenatore del Bologna, sui problemi del calcio 

forse è tempo 
digiocare 

»< - » * ^>'*y^ V s^**w>vss.'1*>(*f: 

Il tecnico rossoblu suggerisce anche un 
campionato più lungo di quello attuale 

' - Nelle -scorse * settimane 
VUnità ha avviato un dibat­
tito sul calcio. Come si gio­
ca? Che Interessi detenni-

,' na? Perché cala 11 pubblico? 
Quali le ragioni di tante po-

• lemlche? Ne hanno parlato 
autorevoli addetti ai lavori e 
hanno detto la loro anche 
dirigenti di altre discipline 
sportive i quali hanno vo­
luto. fare confronti e pro­
poste in base alle loro per­
sonali esperienze. Ecco venir 
fuori 1 discorsi sulle spon­
sorizzazioni, sulle responsa­
bilità dei giornalisti, della 
organizzazione delle società. 

.ecc. Numerose le questioni 
emerse che abbiamo poi vo­
luto «girare» a Gigi Radice. 
allenatore del Bologna, un 
tecnico che cerca sempre di 
.approfondire gli argomenti 
tirando in ballo le strutture 
del calcio, coinvolgendo aspet­
ti che pososno a prima vista 
.apparire marginali che. Inve­
ce, si inquadrano nella visio­
ne, nuova con la quale oggi 
va' seguito questo sport. Ra­
dice ha qualcosa da dire, da 
confrontare, magari potrà 

?uré sbagliare, ma la sua 
orza "sta nell'Impegno per 

' portare continuamente pro­
poste. 

; : C'è chi ha parlato (è sta­
tò Il t capitano» della 

', ' « Davis • Crotta) dell'lm-
.-. .portanza delle sponsorlz-
'...'.'zazionl nel gioco del cai-
'.'.'. ciò: come le giudica Ra-
..'.'• dice? 

«Le sponsorizzazioni — af­
ferma l'allenatore del Bolo-

• gna — possono dare una ma­
no, certo non risolvere i pro­
blemi economici delle società. 

'E* comunque opportuna una 
'-precisa reaolamentazione. Nel 
•calcio si è arrivati con note-;vòle ritardo ad affrontare 

i'-' 

questa questione perchè stra­
ne leggi lo proibivano. An­
cora oggi non si conosce bs-
ne come l'argomento si potrà 
sviluppare. Sono indispensa' 
bili più chiarezza e maggior 
precisione. Un contributo sul 
piano economico si potrebbe 
ottenere aumentando anche 
il numero delle partite in 
una stagione. Adesso il cam­
pionato è troppo breve, ci 
vuole qualcosa in pfà». 

Qualcuno .ha sostenuto 
che I •giornalisti, hanno 
costruito II giocattolo, ma 
adesso contribuiscono a 
distruggerlo ». 

« F fuori di dubbio — sot­
tolinea Radice — che ci so­
no drammatizzazioni, esaspe­
razioni dei fatti calcistici. Da 
una settimana all'altra si 
passa con la più, incredibile 
disinvoltura ed esoneratone 
a trattare un problèma che 
poi improvvisamente viene 
capovolto: inchieste, servizi, 
dichiarazioni, ammonimenti. 
Insomma, manca spesso il 
senso della misura. Prendia­
mo il caso di Bearznt. Prima 
ne hanno dette di tutti i co­
lori, adesso c'è l'esaltazione ». 

Per m l a l l n r a r e - la 'mi»l t tA 
d«>llo spettacolo calcistico 
e ' * c h i *i iao«rlRce la mo-x 

di f ica d i a lcune rettole: 
lei qua l i C a m b e r e b b e ? 

« Può darsi che la modifi­
ca di talune rennle possa con­
tribuire a mialiorare la Qua­
lità del oinco. ma non è que­
sto. secondo me. il tema dì 
fondo L'ho sempre sostenu­
to e lo ripeto anche ogqi: 
abbiamo bisogno.di maggiori 
attrezzature, tecnici aggior­
nati. dirigenti preparati In 
questa direzione ci si ' deve 
mobilitare e operare.. Insom-

« I calciatori? 
Sono Punica 
categoria che •".•?< < 
guadagna prima 
di sapere cosa • 
può dare • 
in una stagione» 

\ ""s * 
f * 

•Xik:.\\ì *> 
t: ÌK* ^->-*> 
ÈL'* ?<^-*tW, 
ssssssaskfaJ * & ? 
BBBBBBBBBBBBBBBBK. 

Baaaaaaaaaaaaaaak& ' 

5 
'% 

i 

$ 
** 
ti 

-X 

*«* 

• GIGI RADICE 

ma,'bisogna battersi per Taf-
fermazione di una politica 
sportiva, di una educazione 
sportiva. Fatto questo possia­
mo anche prendere in con­
siderazione il fallo battuto di 
piede e altre faccende del 
genere». 

Le società di calcio, è 
stato sottolineato, non 
formano, non - educano».-: 

: « Indùbbiamente ci sono 
carenze piuttosto vistose. Non 
si. cerca, come si .dovrebbe, 

prima Tuomo poi il calciato­
re. . Anche il calcio, uno 
sport splendido, può confi­
gurarsi come scuoia di vita. 
Mesi fa è scoppiato lo scan-

• dato del calcio scommesse. 
è stato un momento di rifles­
sione, ma si è visto che c'è 
ancora parecchia strada da 
fare. Non ci sono responsa­
bilità di questo o quel calcia­
tore, o per lo meno non è 
"solamente" colpa di questo 
o di quello. C'è necessità di 
andare più a fondo, esami­
nando l'ambiente, altrimenti 

Squalifiche: una giornata 
a Spinozzi e Pochesci 

MILANO — Il giudice sportivo 
Barbe ha usato la mano pesante 
sia in serie A che In. serie ' B. 
Ha squalificato per due giornate 
Restelli della Fiorentina a per una 
•fornata Scanxlanr dell'Attòtl. Nu­
merosa le squalifiche In ««ria B. 
Par quattro a tornata è stato ap­
piedato Di ' Giovanni del Vare», . 
due per Sasso del Bari, Taddet dal 
Pescara a per una Jorio dal Bari, 

Mazzoni del Rimlnl. Spinoti! e Po­
chesci della Lazio, Tassoni del MI-
lan. Ferrante del Taranto; Rede-
ghleri di l Vicenza, e PiangerellI del 
Verona. . . . 
- I n t a n t o fa Cat ha ridotto Ieri 
da 4 a 3 la giornate di squalifica 
di Neumann dell'Udinese, da 2 a 
1 • PfoW dal Mllaa < (squalifica 
gii scontata). 

si rischia di vivere soltanto 
Femozione del fatto, poi ci si 
ferma lì. E" un po' poco». 

• Fanno discutere altri duo 
argomenti: gli Ingaggi, 
giudicati alti, • I prezzi 

. d'Ingresso allo stadio. ••.:-•• 
«Sul primo punto si può 

obiettare che siamo di fron­
te all'unica categoria che 
guadagna prima di sapere 
cosà può date in una stagio­
ne. Forse c'è qualcosa da ri­
vedere. Per quanto riguarda 
i prezzi non ho una specifica 
competenza. Sulla presenza 
del pubblico mi sento di fare 
una proposta: in Italia ci 
sono le condizioni tecniche 
e sociali per giocare al sa­
bato e non più la domenica ». 

Il calcio non solo In Ita­
lia vive fra diversi prc-

• bleml, anche all'f>«toro ci 
; sono situazioni difficili. * , 
*Noi — sostiene Radice — 

abbiamo vissuto un buon mo­
mento fino al ouarto posto 
del 18 ai "Mondiali" d'Ar­
gentina. Poi c'è stato un ca­
lo. ma ora siamo in ripresa. 
Intanto però c'è stata una 
evoluzione, abbiamo contri­
buito a perfezionare il gioco 
d'attacco: Spariti elementi di 
punta come Riva, come Bo-
ninseona abhlamo creato gli 
attaccanti come Betteaa e 
Grariani che varieripano al­
le manovre E' un fatto qua­
si naturale che dopo un ci­
clo al vertice arritfno gli 
scadimenti Fa eccc^ne la 
Repubblica Fed«ra'e Tedesca, 
dove c'è maooiore continui­
tà. Le ragioni? Ce più or­
dine. si lavora: di più e c'è 
meno culto della ! personali­
tà, meno divismo». ;'; y / 

( r Franco " Vannini" 

Còppa Uefa: i granata in vantaggio 2-1 dopo | supplementari, sbagliano due volte dal dischetto (5-5) 

Sport e governo 

vmesse^ 
ma i fatti quando 

verranno? 
..Che bellezza! Ce, da 

qualche tempo, tutto un 
accorrere di membri del 
Govèrno a proclamarsi o- , 
mici dello sport. Tutti pie--
ni della volontà di fare e-
di fare prestò.' Nói, che 
credevamo lo sport un ' 
soggetto negletto per i no-. 
stri governanti, ' siamo -
quasi sgomenti da tanto 
fervore. Per ora è solò. ' 
verbale, va bene, ma, co- J 
me diceva un grande scrit~ . 
tare, anche « le parole so* 
no pietre », soprattutto se 
pòi si fa ricordare, col 
tempo, il • loro peso a 
quanti le hanno, forse in­
cautamente. pronunciate. 

Il la, come si ricorderà, 
lo diede addirittura il Pre­
sidente del Consiglio con 
fi suo ormai celeberrimo 
richiamo allo sport nel di­
scorso di investitura. Su­
bito dopo è stato il sen. 
Signo el'o, nuovo ministro 
nel settore a farci sapere 
che tra le.priorità del suo 
dicastero c'è, senza alcuna 
ombra di dubbio, lo sport. 
Ma già D'Arezzo, malinco­
nicamente allontanatosi 
dalla scena, senza esserci 
riuscito a darci una legge 
sportiva, nemmeno quel­
la. — da lui più volte an­
nunciata come fatta — sul 
professionismo, aveva più 
volte proclamato che lo 
sport stava in cima ai 
suoi pensieri. 

Ora è la volta di Rober­
to Mazzotta. Ministro sen­
za portafoglio per le que­
stioni regionali, ad affer­
mare solennecente, nel-
corso di un convegno sul­
la cooperazione e lo sport 
che «fi problema dello 
sport trova largo riscon­
tro a livello di governo— ». 

Sarà vero? O sarà che 
si sono accorti che, dopo 
le terribili magre delle O-
limpiadi. a Governo deve 
recuperare nel mondo del­
lo sport, una certa credi­
bilità? Tanto che è sem­
pre il sen. SignoreUo a 
farci snpere che lui era /•-
vorevole a partecipare ai 
Giochi di Mosca. Sarà: 
nessuno però allora se ne 
accorse*. 

Staremo a vedere. Vo­
gliamo solo, per memoria, 
ricordare che Nicola Si­
gnoreUo è già stato sedu­
to sulla stessa poltrona 
ministeriale dal 1974 al 
1976 e non ci pare che 
bia lasciato segni 

- larmente profondi. Brillò 
, allora per l'assenza. D'A-. 
rezzo fu diverso: un pro-

- tagonista della promessa; 
molto fumo (memorabi-

•le la sua dichiarazione: 
'. « Io sport italiano è sulla 
\ dirittura d'arrivo ») e pò-
. co arrosto. ••: : 
" " Di Mazzotta non ci to-
: no precedenti specifici, solo 

questa sua prima .uscita, 
che non dice;ginn che, '-. 

' salvo l'ormai - rituale ri- ' 
chiamò ai cennato di­
scorso di ForlanL - :i\ 

Veniamo al concreto. St- , 
gnorello assicura che por-. 
terà a compimento le ini­
ziative di D'Arezzo (Ut 
legge Evangelisti jmmagi- : 
niamo). Ci fa piacere: noi • 
abbiamo votato a favore, -; 
anche se ^avremmo vola- ;. 
ta un poco diversa. Ed ir i 
noltre, che « se per fi prò- ;-t 

.. gresso dello sport italiano'-
.se ne rendessero necessa-'i: 
rie altre » (iniziative) è '-• 
pronto a prenderle d'oc- '"• 
cordo con le parti interes- <-
sate. Bene. Noi siamo tra 
questi interessati. 

Gli vogliamo perciò 
sommessamente ricordare 
che da tempo giacciono in 
Parlamento progetti di 

' legge del suo partito, di 
quello comunista e di quel­
lo socialista su diversi im­
portanti aspetti dello sport 
italiano dalla riforma de­
gli Isef aWestensione del 
credito sportivo atte socie- '. 
tà sino alte proposte p * • 
significativa, mutuarne 
del servizio nmzkmaìe del­
lo sport (la coeidetta a ri­
forma 9). 

Ecco: dia, fi ministro, 
. un'occhiata alla materia,. 

si chieda come mai i di­
segni di legge tono ancora.. 
al palo di partenza o qua­
si, dia a suo fondamenta^ 
le contributo a metterli ra­
pidamente In ctrcoìazkme 
parlamentare. Questo i T 
aiuto concreto che Io sport 
si attende da lai e dagU 
altri che oggiji vantano 
di avere scoperto usta eota 
che noi sosteniamo da ten- . 
tisstmo tempo: la fonda-

' mentale importanza dello 
sport, dal punto di.vista 
sociale, culturale ad edu­
cativo nella ulta di un 
paese. • • 

Ai futO: qui U 

Decisivi • gli errori commessi da Zaccarellì é ̂  da Pecci 
che si fa parare il tiro dagli undici metri dal portiere 

TORINO: Terraneo; Volpato, Ma­
si; Sala, Danova, Zaccarellì; gelo­
sa, Pecci, Oraziani, D'Amico, Ma­
riani (Puliti dal M . ) . 
CRASSHOPPERS: Berbiflt Herbert 
Hermann, Laupen Egli, lo-Albon, 
Heine Hermann; Roller, WenriI, 
Suiser, Pfìster, Zanetti (Hacnter 
dal s.t . ) . * 
ARBITRO: Palotal (Uogheria). 
MARCATORI: Terraneo (autorete) 
• I 28 ' p.t.; Grazlanl al 17' uUt Pa­
lici al 18' ,avi . . , , , . - . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Torino è sta­
to eliminato dalj Grasshop-
pers dopò esser riuscito * ri­
baltare il risultato di Zurigo. 
Ha. perso al.rigori per «col­
pa* di Zaccarelli e Pecci che 
non sono riusciti a fare quan­
to hanno fatto i loro col-
leghi svizzeri. Ribaltato li ri­
sultato di Zurigo dopo no­
vanta minuti sono occorsi 1 
supplementari, cosi còme con­
tro il Molenbeek ma questa 

: volta Oraziani non na fatto 
i « miracolò e le due squadre 
sono andate al. rigori e al 
rigori il Torino ha perso. 

n gol delle «cavallette» è 
venuto al 28* del primo tem­
po: su. un calcio d'angolo, Il 
orlmo che veniva assegnato 
al Gimsshoppers, Fflstet dal-

• la bandierina effettuava D. 
• corner e Terraneo, Inspiega­
bilmente, si lasciava sfuggire 
un pallone che aveva già 

abbrancato e la sfera roto­
lava in rete malgrado restre­
mo tentativo di Pecci. -

Nell'intervallo Rabitti «ap­
piedava » Mariani che in una 
partita cosi difficile e deci­
siva si era visto riconsegnare 
la maglia numero il che ave­
va perso il 19 ottobre scorso 
dopo aver subito la sconfitta 
in casa del Torino col Ca­
gliari. Dagli spalti era stato 
invocato il nome di Pulici e. 
Rabitti ancóra una volta ave­
va finito con l'accettare il 
suggerimento delia «piazza». 
E* statò proprio Pulici,.un ex 
gemello, 0 più delle volte più 
patetioó che bravo, a conse­
gnane la palla per II gol del 
pareggio e a segnare quella 
del raddoppio; un gol co­
munque storico perché Puli­
ci- sul terreno del Comunale 
non segnava dal 18 febbraio 
1979. quasi due anni! 

In due mirrati n Torino ha 
creduto di aver vinto la par­
tita: al IT Pulici. spalle alla 
porta, porgeva in area per 
D'Amico che sullo slancio ti-

.rava in porta: il portiere in 
tuffo non riusciva a tratte­
nere e Oraziani «accompa­
gnava» m rete. Nemmeno uh 
munito e Fidici segnava un 
gol da favola: sol rango erosi 
di Zaccarelli quasi dalia ban­
dierina (sinistra) Palici, la­
sciato 

lo, al volo di destro spediva 
in porta un bòlide che Ber-
big nemmeno vedeva. A que­
sto punto il Torino non è 
più riuscito a spingere e la 
partita è scivolata inesora­
bilmente verso i supplemen­
tari. I due tempi In più non 
sono serviti a niente e and 
il Torino dovendosi lanciare 
troppo in avanti ha rischiato 
più volte 11 contropiede; Ai 
rigori tutti hanno pensato 
che Terraneo ai sarebbe ria-' 
bilitato per quella pàpera che 
ha determinato il primo gol 
degli svisceri ma Terraneo 
non ha potuto far niente con­
tro i tiri degli svisserL Per 
Il Torino ha segnato per pri­
mo D'Amico poi ha segnato 
ancora Sclosa e anche Ora­
ziani, n quarto tiro dal di­
schétto Zaccarelli l'ha man­
dato fuori della porta e a 
quinto di Pecci è stato pana­
to dal portiera. •-.• 

V Nello Paci 

Le altre di Coppa 
«b iada i leaaraai X B J 
•Amtarso 1-#j A* 97-

sMU 5-0; Wlsaiai l i snida 
Standard UoaMXaaaM Diesa» 4-1t 
SsdaKncEIatradrt 2 4 t CaSasda 
Stonai da 4-1 ( d . t A ) . Q—tMlui 
tea Lokeren, St. Et tan», Ax 07, 

potranno entrare in possesso 
di altrettanti Sherpa diesel 230 Van 
al prezzo eccezionale di 

L.7.690.000 
chiavi in mano • IVA esclusa 

MOT i ^ ^ ^ DESEL ILeytand1 

beai v 
kanlliker 

Automobili S.p.A. 

MILANO - Esposizione e Vendita: • 
Corso Porta Vittoria, 36 - Tel. (02) 799244/795560 
Piazza Ferrara, 4 - Tel. (02) 5397841 
Via Podgora, 2 - Tel. (02) 799208/706661 
Piazza S. Babila - Tel. (02) 708325 
Viale Certosa, 146 - Tel. (02) 3079 i • - • • • • ' . . 
ROZZANO - Esposizione, Vendita e Assistenza: 
Via Valleambrosia, 17/21 - Tel. (02) 825.5440/8251720 

TORINO - PADOVA - GENOVA - Vedi pagine gialle 

in America, Australia, Asia, Africa 
con il 170 

Anche in occasione delle Imminenti festività di fine anno, 
faremo ogni sforzo affinché le comunicazioni dirette verso I 
continenti èxtraeuropei si svolgano con fluidità. Stiamo In­
tanto lavorando col massimo impegno per offrire all'utenza 
un servizio sempre migliore: è In corso l'attivazione graduale 
della • iTeleselezipne intercontinenta!ef i mentre —procedono 
ataeretìtóté :i Javorl per la ; costruzione ;di nuovi Centri di 
telecomunicazione a Milano e Palermo 'dove è già entrato 
in funzione un primo nucleo operativo. Vi preghiamo ; per­
tanto di volerci aiutare in questa fase di transizione con la 
vostra comprensione. A questo proposito se possibile non 
concentrate le ; chiamate nei giorni di Natale e j Capodanno. 
Telefonando in altri giorni otterrete più rapidamente la comu­
nicazione ed il servizio sarà più efficiente. Grazie. 
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'§t e con ìò 001 parlate direttamente 
^ " con gii ;U;S;À. ei... risparmiate: 

InfarH da ^ C ^ Gtnov» Rema MiTpno • Napoli ogni utente del 
distrétto ora può chiamare direttamente gli U.S.A. formando il PREFISSO 001 + IL NUMERO 
INDICATIVO INTERURBANO STATUNITENSE + IL N.ro DELL'UTENTE DESIDERATO. 

telecomunicazioni ; intercontinentali 

Pagati domani una parta dei premi partita 

Uzio: raggiunto l'cKCordo 
fra società e giocatori 

lMeoo VastVÉlti 
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Gli arbitri di A ; /' .̂  

cuori! 
DECAFFBNATO 

S ^ GÌ arbitri diB 


